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NB: i valori assoluti del traffico
sono giornalieri (12 ore diurne) 



Dall’esame dei risultati derivati dai rilievi sul traffico si possono ricavare anzitutto  utili indicazioni sui livelli del traffico 
motorizzato,  sia in valori assoluti che in relazione al traffico prodotto da altri utenti della strada così come questi vengono
identificati dalle norme previste dal Codice della Strada. Non sempre i valori di classificazione rispondono a quelli percepiti
con la conoscenza delle strade prese in considerazione e, come dimostra la tabella riportata, ad un basso indice di traffico 
motorizzato non sempre corrisponde un’alta percentuale di bici e pedoni che fruiscono della strada e viceversa. In ogni caso,
ai fini dello studio, il dato che più interessa è quello relativo alla quantità giornaliera di traffico (12 ore di luce media) rilevata   
nelle quattro stagioni e, sia in giorni feriali che in quelli festivi.

Il dato più importante è che in 11 segmenti stradali su 22 il traffico motorizzato è su valori molto bassi e solo 5 segmenti su 22 
presentano valori che vanno dal traffico medio a quello elevato. Ciò fa pensare a strade abbastanza sicure per l’»utente debole»
ed in particolare per il ciclista. E’ un dato questo importantissimo per poter già affermare che il territorio in questione è
un’ottima destinazione turistica che può avere come forza attrattiva il «prodotto cicloturismo».  Del resto già oggi lo dimostrano 
eventi di successo ed apprezzabili presenze di ciclisti locali, nazionali ed internazionali.

In generale i rilievi effettuati hanno contato nei 22 segmenti, che si sviluppano su 192 km di strade, una cifra giornaliera di 
20.238 utenti tra i quali 18.588 (91.8%) con veicoli a motore, 1.180 (5.8%) con velocipedi e 470 (2.3%) prevalentemente pedoni. 
Ovviamente, presenze e percentuali si differenziano a seconda delle stagioni, ma il dato importante è la presenza relativa di
traffico motorizzato ed una media di velocipedi di un certo rilievo.

L’indagine ha anche consentito di avere un quadro preciso della tipologia di ciclisti ed anche del tipo di mezzi da questi usati.
Prevalente frequentatore delle strade delle «Terre del Benessere» è il ciclista sportivo (66.1%) non sempre di estrazione locale 
ma proveniente anche dall’Italia o dall’estero.  Relativa, ma in crescita, la presenza dei cicloturisti e dei cicloviaggiatori, mentre 
molto bassa è la percentuale dei ciclisti «da passeggio» e per utilità.
Conseguentemente la bicicletta di gran lunga più utilizzata è la bici da corsa (62.3%), mentre la bici a pedalata assistita registra 
percentuali ancora basse essendo il suo utilizzo prevalentemente cittadino.

Tipologia di ciclisti Tipologia mezzi utilizzati dai ciclisti

Dati riepilogativi e considerazioni
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Ex stazione ferroviaria: prototipo «Rando Station»
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Ex casottino stradale:                   
prototipo «Rando Point»DTA






